
SCHEMA A BLOCCHI DELLE SCHEMA A BLOCCHI DELLE 
ATTIVITAATTIVITA’’

 
Individuazione corpi idrici 

e bacini idrografici 

Raccolta e archiviazione 
dati grezzi per bacino 

Elaborazione dati per bacino 
(modelli d’interpretazione dati) 

Modelli quali-quantitativi 
dello stato attuale   

STATO ATTUALE

Modelli quali-
quantitativi 

CARATTERIZZAZIONE E CLASSIFICAZIONE  

Monitoraggio e 
classificazione 

(ARPA) 

OBIETTIVI  Individuazione degli scenari di 
intervento futuri  

Modelli economico- 
finanziari 

Programma di interventi 
strutturali e non strutturali 

Monitoraggio 
integrativo 

(ARPA) 

ANALISI  DEGLI SCENARI  D’INTERVENTO  

PROGRAMMA DI  MISURE  

Programma di gestione 
 

Piano di tutela Piano di tutela 
delle acquedelle acque



OBIETTIVIOBIETTIVI

MANTENIMENTO O  RIEQUILIBRIO DEL BILANCIO IDRICO 
TRA DISPONIBILITA’ E PRELIEVI

DEFINIZIONE DEGLI USI COMPATIBILI DELLE RISORSE 
IDRICHE

STIMA DELLE CARATTERISTICHE DI QUALITA’ DEI CORPI 
IDRICI 

DEFINIZIONE DEGLI SCENARI DI INTERVENTO PER IL 
CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI QUALITA’

La tutela delle acqueLa tutela delle acque
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TORRENTE LURA

STAZIONI DI CAMPIONAMENTO:
0 Olgiate Comasco
1 Località Gorgone
4 A monte impianto Livescia
6’ Guanzate – Cascina Cinfu’
8 Ponte di Cadorago
9 Lomazzo SP 32
10 Saronno Via Colombo
11 Saronno VVFF
12 Caronno P. Scolmatore
13 A monte impianto Sud Lura
15 A valle impianto Sud Lura

SCALE DELLE PORTATE:
A Guanzate – Cascina Cinfu’
B Ponte stradale SS 527- SS 233
C Caronno P. Scolmatore
D Sottopasso del canale Villoresi
E A valle tratto tombinato di Passirana
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ASTA PRINCIPALE
IMMISSIONE LIVESCIA
SCARICO IMP ALTO LURA
SCARICO IMP SUD LURA

STUDIO TORRENTE LURA
STAZIONI DI CAMPIONAMENTO

B

D

REGIMI CRITICI DI MAGRA:REGIMI CRITICI DI MAGRA:
IL TORRENTE LURAIL TORRENTE LURA
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IMPIANTO
ALTO LURA

IMPIANTO
LIVESCIA

IMPIANTO
SUD LURA
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26 Giugno 2001
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REGIMI CRITICI DI PIENA:REGIMI CRITICI DI PIENA:
LL’’AREA ADIGEAREA ADIGE--BACCHIGLIONEBACCHIGLIONE

La tutela delle acqueLa tutela delle acque



MODELLI DI SIMULAZIONE IN CONTINUO MODELLI DI SIMULAZIONE IN CONTINUO 
““FISICAMENTE BASATIFISICAMENTE BASATI””

•Permettono una migliore comprensione dei processi naturali
•Utilizzano algoritmi e parametri legati ad un significato 
fisico
•Forniscono indicazioni sulle sezioni prioritarie per 
l’adeguamento della rete di monitoraggio
•Consentono il raffronto fra diversi scenari di gestione in 
relazione alla variabilità naturale
•Sono versatili ed adatti a futuri aggiornamenti ed 
integrazioni in relazione allo sviluppo di studi e monitoraggio

Modelli qualiModelli quali--quantitativi dei corpi idriciquantitativi dei corpi idrici


